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Nuovo af-
falto dato
‘da’ Turchi
a Candia

con qualche

dor danno .
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fini con trentatre groffe navi, lafciatene addietro altre fei,
& in efle condufle, oltre munitioni, ¢ danari, quattro mila
foldati, ch’erano quei d’Alemagna, veduti con immenfo
giubilo da tutta la piazza. Anche il Vifir diede molti fegni
di allegrezza nel campo perun regalo di wvefte, e fabla man-
datogli dal Sultano , che fovente minacciandolo di atroci fup-
plicit, lo blandiva alle volte con doni per non difanimarlo,
¢ per foftenerlo tra le militie in credito, e ftima. Un’ Eunu-
co del Serraglio lo portd con oftentatione, ma con fegreto co-
mando di efplorare qual fufle la condotta del Vifir, e lo fta-
to vero delle cofe. Offervando coftui cosi ftretta la piazza,
e le breccie largamente aperte, facilecredeva il falirle ; & ine-
{perto della guerra, e de’ pericoli, ftimold, che in prefenza
{ua fi defle un’aflalto; ma giunto agli affediati si riguarde-
vol foccorfo, e meglio fcorgendo, che ad ogni moftra d’ag-
greflione la piazza gettava fguoco da tutte le parti, piovendo
dal Ciele fafli, e dalla terra vomitandofi fiamme, approvod,
che con lenti paffi {i procedefle, ¢ guadagnato dal Vifir con
ricchiffimi doni, riferi a fuo vantaggio al Ré tutto cid, ch’
egli volle, Perfettionate fotto il faflo in tempo lungo, e con
infiniti fudori le mine, cominciarono i difenfori a valerfene
con mirabil’ effetto, perche fpezzata la placa elevarono faffi,
c terra in grandiflima quantitd con-tutto ¢id che v'era fo-
pra d' huomini, di cannoni, e lavori con ranto terrore de’
Turchi, che ftettero molte hore perplefli a fottentrare ne’ ri-
dotti abbartuti. Non erano di quell’ opera ignari, ma I ha-
vevano ripurata jnutile, ¢ vana; poi fentendo che s’ avan-
zava, {1 applicarono dal canto loro per diftruggerla, & in-
contarla, troppo tardi perd ; onde con iftordimento, ¢ con
danno ne provarono i primi effetti. Tuttavia rivenuti dallo

{pavento ritornarono ne’ pofti diftructi, € quanto era mag-

gior la voragine, altretranto fi cuoprirono facilmente . Ri-
cadeva pure dalle mine medefime non picciol’ incomodo fo-
pra gli autori, poiche riempiendofi di fumo le galerie, che
in tanta profondita non poteva efalar cosi prefto, fi rende-
vano per qualche tempo impraticabili a’guaftadori. Piu di
turto li offendeva il cavaliere da’ Turchi avanzato nel mare,
che con batteria di otto pezzi ruinava la porta di Sfint’ An-
rea,



